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1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento

2. La venuta tra gli uomini dell’Amore – 
Nuovo Testamento

3. Rivelazione, confessione di fede e 
mediazione ecclesiale

4. I segni dell’autocomunicazione di Dio 
(ispirazione, profezia, miracoli)

Quarta Parte. Accoglienza della 
rivelazione del Dio-Agape



 
219

La rivelazione nell’Antico Testamento a partire dai patriarchi

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 

● Manifestazioni di JHWH ad Abramo, Isacco e Giacobbe
● Dio appare in forma umana
● Dio si mostra in sogno (ma non in ogni sogno!)
● Dio si rivela volontariamente e liberamente

● Dio parla ai patriarchi
● Intreccia un dialogo ed una storia
● Non comunica nozioni astratte
● Vocazione e trasformazione esistenziale

● Dio offre un’alleanza (Abramo, Gen 15-17)
● Asimmetria dell’alleanza: il dono eccede la risposta
● La parola è promessa (fedeltà di Dio)
● La parola accolta trasforma Abramo nel padre della fede

● Dio parla a Mosè dal roveto che arde (vocazione, Es 3-4)
● Riscattare e liberare il suo popolo 
● Esperienza di Dio come colui che sta dalla parte degli oppressi
● Il “sermone delle aquile”: elezione del popolo ed impegno a condurlo (Es 19,3-8)
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Rivelazione e alleanza: la Parola e «le parole» di Dio

● La Parola (Dabar) come il parlare da parte di Dio
● Le parole (debarim): le “dieci parole”

● Alleanza sinaitica
●  “lampada per i miei passi è la tua parola” (Sal 119)

● Approfondimenti delle parole: i mishpatim (le leggi)
● Il codice/libro dell’alleanza
● Approfondimento e aggiornamento

«Dirai agli Israeliti: Avete visto che vi ho parlato dal cielo! Non fate 
dei d’argento e dei d’oro accanto a me: non fatene per voi! Farai per 
me un altare di terra e, sopra, offrirai i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici 
di comunione, le tue pecore e i tuoi buoi; in ogni luogo dove io vorrò 
ricordare il mio nome, verrò a te e ti benedirò» (Es 20,22-26)

● La Torah e la pratica dei debarim
● Dalla legge eteronoma alla ricerca di senso e di felicità
● Una parola che è verità e autenticità del cammino umano:

«questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, 
perché tu la metta in pratica» (Dt 30,14)

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 
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Rivelazione e profetismo

● Il profetismo biblico
● Dio parla attraverso un mediatore
● Profeta da prophetes: parla a nome di un altro
● Il profeta non predice, ma vede il presente (ro’e)
● Profeta = Nabhi = colui che è chiamato e 

che proclama (naba’a)

● L’esempio di Geremia 
● Superamento dei propri limiti e paure
● Restare in ascolto della Parola (totale disponibilità)
● Richiamo all’alleanza: fermezza (opposizioni) e forza

● Denuncia sociale: l’alleanza si realizza nella 
giustizia verso gli oppressi (Am 2,6-7;13-15 – Is 5,8-9)

● Lettura di avvenimenti dolorosi come 
purificazione-maturazione-conversione

● Annunciatori di liberazione (Is 9,1-6)

● Criteri di discernimento profetico: quando c’è vera profezia?
● Fedeltà ecclesiale → Fedeltà esistenziale → Fedeltà storica

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 
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L’esilio e il suo valore teologico

● La Parola rivelata e tramandata viene messa per iscritto

● Lo scritto è da attualizzare e da ri-vivere: Ezechiele 
mangia il rotolo
«perché io, il Signore, parlerò e attuerò la parola che ho detto; non 
sarà ritardata. Anzi, ai vostri giorni, o genìa di ribelli, pronuncerò 
una parola e l'attuerò. Oracolo del Signore Dio» (Ez 12,25)

● Ezechiele è profeta della futura restaurazione (Ez 37)

● Nel Deuteroisaia la Parola si rivela come 
● creatrice ed ordinatrice del cosmo: 

«Levate in alto i vostri occhi e guardate: chi ha creato tali cose? 
Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito e le chiama tutte 
per nome» (Is 40,26)

● Una rivelazione storico-salvifica: 
«Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo … così 
sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me 
senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver 
compiuto ciò per cui l'ho mandata» (Is 55,10-11)

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 
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Letteratura sapienziale ed inculturazione ellenistica

● La Parola di Dio nelle parole umane: la Sapienza di Israele
● La sapienza umana → saggezza, esperienza, prudenza
● La rivelazione permea la sapienza: letteratura biblica sapienziale in 

relazione alla cultura ellenistica
● La sapienza come dono di Dio, originata dal “timore” di Dio:

«Proverbi di Salomone, figlio di Davide, re d'Israele, per conoscere la sapienza 
e l'istruzione, per capire i detti intelligenti, per acquistare una saggia educazione, 
equità, giustizia e rettitudine, per rendere accorti gli inesperti e dare ai giovani 
conoscenza e riflessione. Il saggio ascolti e accrescerà il sapere, e chi è 
avveduto acquisterà destrezza, per comprendere proverbi e allegorie, le 
massime dei saggi e i loro enigmi. Il timore del Signore è principio della 
scienza; gli stolti disprezzano la sapienza e l'istruzione» (Pr 1,2-7)

«I ragionamenti distorti separano da Dio; ma la potenza, messa alla prova, 
spiazza gli stolti. La sapienza non entra in un'anima che compie il male né 
abita in un corpo oppresso dal peccato. Il santo spirito, che ammaestra, fugge 
ogni inganno, si tiene lontano dai discorsi insensati e viene scacciato al 
sopraggiungere dell'ingiustizia. La sapienza è uno spirito che ama l'uomo, e 
tuttavia non lascia impunito il bestemmiatore per i suoi discorsi, perché Dio è 
testimone dei suoi sentimenti, conosce bene i suoi pensieri e ascolta ogni sua 
parola» (Sap 1,3-6)

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 
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I Salmi, incontro tra il cammino di Dio e i sentieri umani

● I salmi (preghiera ispirata): rivelazione attraverso la preghiera 
● Lode, stupore, intercessione, sdegno, angoscia, speranza, ricerca 

di senso, ...
● Salmo 119: la Torah come fondamento di tutta l’esistenza
● «il Signore si rivela a chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza» 

(Sal 25,14)

● Dio viene sperimentato come luce, salvezza e difesa: 
«il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa 
della mia vita, di chi avrò timore?» (Sal 27,1)

● La ricerca del volto di Dio: 
«Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io 
cerco. Non nascondermi il tuo volto» (Sal 27,8)

● Dio si rivela come benevolenza (hesed), amore perenne, 
benessere integrale (shalom), prediligendo i poveri e i bisognosi:
«l'amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo temono, e la 
sua giustizia per i figli dei figli» (Sal 103,17)
«So che il Signore difende la causa dei poveri, il diritto dei bisognosi»
(Sal 140,13)

1. Le tappe del cammino di Dio-Amore 
verso l’uomo – Antico Testamento 
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